Banda Cittadina di Iseo

V.le Repubblica n° 7


Iseo, 05/10/1998

REGOLAMENTO INTEGRATIVO ALLO STATUTO

Preso atto, di quanto contenuto nello STATUTO approvato il 02/06/1998 dall’assemblea generale dei soci e registrato in data 26/06/1998, per la corretta applicazione dello stesso si redige il seguente regolamento interno, con funzione di miglioramento dell’attività bandistica.

Premesse:


Si ritiene utile premettere e precisare che ad Iseo l’attività Bandistica risale fin dal 1870, ad eccezione dei periodi delle due guerre mondiali.


Nel 1947 la Banda assunse la denominazione di “Bandina Penna Nera”


Nel 1946 ad Iseo sorse una seconda Banda e precisamente quella dell’Oratorio Salesiano.


Nel novembre del 1950 le due Bande si unificarono costituendo l’unico complesso bandistico che attualmente esiste sotto il nome di

“BANDA CITTADINA DI ISEO”

Cap. 1 Elezioni 

Art. 1

L’elezione del nuovo Consiglio sarà affidata dal Direttivo uscente, a tre scrutatori (non candidati all’elezione), scelti la sera della votazione.

Ognuna delle due componenti societarie dovrà far pervenire ai componenti del Consiglio in carica, un elenco di Soci suonatori e Soci collaboratori che saranno disponibili a collaborare nella gestione dell’Associazione.

La lista dei canditati dovrà essere ritirata dal segretario, al termine dell’ultima lezione di musica antecedente l’assemblea per il rinnovo del Consiglio.

Art. 2


I soci non suonatori che si presentano per la prima volta all’elezione dovranno essere presentati da tre soci suonatori. Tale rappresentazione non è necessaria per coloro che hanno già svolto attività interne alla Banda e per i soci suonatori.

Art. 3


Tutti i soci (esclusi i sostenitori) potranno votare fino ad un massimo di n° 6 (sei) nominativi della lista “Soci suonatori” e n° 3 nominativi della lista “Soci collaboratori”.

La votazione avviene a scrutinio segreto.

Art. 4

I soci suonatori che non hanno raggiunto la maggiore età, non sono ammessi alla votazione. In loro vece potranno votare il genitore o chi ne fa le veci.

Art. 5


Terminate le votazioni si formeranno due graduatorie:

1) nella lista dei soci suonatori saranno eletti i 7 (sette) più votati, l’ottavo sarà nominato revisore dei conti.

2) Nella lista dei soci collaboratori saranno eletti i primi 4 (quattro); il quinto e il sesto verranno nominati revisori dei conti.

     Gli altri soci in graduatoria saranno ripescati per reintegrare eventuali defezioni nel Consiglio durante il suo mandato triennale.


A parità di voti, verrà eletto chi ha maggior tempo di appartenenza all’associazione; persistendo la parità varrà l’anzianità anagrafica.

Cap. 2 Organi deliberativi della Banda

Art. 6


Sono organi deliberativi della Banda:

a) L’assemblea generale dei soci;

b) Il Consiglio direttivo;

c) Il collegio dei sindaci.

I soci della Banda possono essere:

a) Soci suonatori:   - le persone maggiorenni che siano in grado di suonare uno strumento musicale e partecipano con assiduità alle prove ed alle manifestazione della Banda;

-  le persone che esercitano la patria potestà dei suonatori minorenni, fino     al raggiungimento della maggiore età .

b) Soci collaboratori: le persone che intendono affiancare i soci suonatori nell’organizzazione logistica della loro attività e nella gestione amministrativa dell’Associazione.

c) Soci sostenitori: singole persone fisiche o giuridiche che sostengano economicamente la Banda, senza partecipazione alle funzioni assembleari della stessa.

Art. 7


Il Consiglio direttivo si impegna ad ammettere nell’Associazione un numero di soci collaboratori che non superi la metà dei soci suonatori. L’adesione a socio e i suoi diritti - doveri sono regolati dagli artt. 5 e 6 dello Statuto.

Art. 8


La quota associativa, di partecipazione all’associazione, verrà valutata di anno in anno dal Consiglio Direttivo in carica, e prospettata all’assemblea ordinaria dei soci unitamente alla presentazione del bilancio preventivo.


La quota associativa dei suonatori dovrà essere inferiore alla quota dei soci collaboratori. In tal modo verrà riconosciuta al socio suonatore il maggior impegno personale nei confronti della Banda.

Art. 9


L’assemblea generale dei soci, è l’organo più importante del corpo bandistico, ed ha tutti i poteri deliberativi nelle questioni che interessano la vita della Banda. 


Partecipano all’assemblea:

· tutti i soci suonatori: quelli maggiorenni con diritto di voto e di parola; quelli minorenni solo con diritto di parola: il diritto di voto potrà essere esplicato dal genitore o chi ne fa le veci (il genitore non ha diritto di parola);

· tutti i soci collaboratori con diritto di voto e di parola.

Art. 10 

L’assemblea è presieduta dal Presidente e dal segretario (in loro assenza dal vice presidente o dal vice segretario; eventuale assenza dal consigliere più anziano) che redigeranno apposito verbale.

Art. 11


Il Consiglio Direttivo è composto da:

· n° 7 (sette)  
soci suonatori,

· n° 4 (quattro)  soci collaboratori.

Art. 12


Il Consiglio Direttivo viene convocato dal segretario uscente che provvederà alla consegna di tutto il materiale burocratico.

 Nella sua prima riunione, dopo le elezioni, elegge:

· il Presidente (tra i non suonatori) e due vice presidenti (dei quali uno suonatore e uno tra i non suonatori);

· il segretario,

· l’amministratore patrimoniale,

· tutte le altre cariche organizzative che si rendono necessarie per un migliore svolgimento del lavoro.

Art. 13


Il Consiglio Direttivo viene convocato dal segretario una volta ogni due mesi, con un preavviso di dieci giorni. Può comunque essere convocato, in via straordinaria ogni volta che il Presidente, o almeno tre Consiglieri, lo ritengano necessario.


Le riunioni sono valide quando sono presenti la metà più uno dei consiglieri. 

Art. 14


I consiglieri che senza giustificato motivo mancassero alle sedute del Consiglio per tre volte consecutive, possono essere estromessi dal loro incarico.


In caso di dimissioni di consiglieri, il Consiglio verrà integrato come previsto dall’art. 5 del presente regolamento.


In caso di un numero insufficiente di candidati, verrà convocata una assemblea generale dei soci che provvederà ad integrare le cariche vacanti.

Art. 15


I revisori dei conti nominano il loro Presidente. La loro carica è triennale e possono essere rieletti. Oltre a quanto previsto dall’art. 20 dello Statuto, redigono un’apposita relazione sul bilancio annuale da sottoporre al Consiglio e all’assemblea dei soci.

Art. 16 


Delle riunioni assembleari deve essere redatto apposito verbale, copia del quale deve essere affissa all’albo murale della scuola.

Cap.3 Organizzazione della Banda

Art. 17


La Banda svolge la propria attività nel settore pubblico e nel privato esibendosi in servizi e concerti di musica operistica, sinfonica, ecc.

Art. 18


La direzione musicale è affidata ad un maestro ed un vice – maestro, con il compito di dirigere la Banda durante la scuola e nei servizi o concerti.

Essendo un’associazione no-profit sia il maestro che il vice – maestro e quanti altri prestano la loro opera per l’insegnamento della musica, nel caso in cui essi facciano parte dell’associazione con la qualifica di soci effettivi potranno anche non essere remunerati. Caso contrario, cioè se non possano far valere la qualifica suddetta, saranno applicate nei loro confronti le disposizioni previste dalle leggi vigenti. Tuttavia sarà riconosciuto il rimborso delle spese per l’assolvimento dell’incarico assunto.

La scelta dei brani musicali dovrà essere effettuata dal maestro e dal consiglio direttivo.

Il maestro, o chi ne fa le veci, durante le lezioni o servizi esterni è tenuto a richiamare i suonatori, sia per la musica sia per il contegno. Ciò dovrà essere fatto con le dovute maniere in modo tale che non venga lesa la personalità dei suonatori richiamati.

Art. 19


La scuola di musica ha frequenza bi-settimanale, salvo diverse necessità in occasione di concerti ed altri impegni.


La presenza dei suonatori alle scuole di musica dovrà essere sempre assicurata, salvo casi di forza maggiore.


Ogni suonatore è tenuto a rispettare, e tenere un comportamento corretto, nei confronti di tutti i musicanti.


Ogni socio ha la facoltà di fare proposte, presentare lamentele e critiche al Consiglio Direttivo, che ne terrà conto durante le riunioni. Le stesse non dovranno essere presentate durante le lezioni di musica (o servizi) per non creare eventuale motivo di discussione tra i presenti.


Ai soci suonatori non è consentito di appartenere ad altri complessi bandistici o di altro genere. Tuttavia è permesso che, nelle giornate in cui la Banda di Iseo non ha impegni, i suonatori possono recarsi presso altre Bande.

I soci, una volta entrati a fare parte della banda devono assumersi l’obbligo di prestare la loro opera e la loro collaborazione coscienziosa per il buon andamento della banda, di presenziare alle scuole di musica e di prendere parte ai servizi che vengono richiesti e per i quali si rende indispensabile la loro presenza per l’efficienza della Banda.


In conseguenza di quanto sopra il Socio si dichiarerà impegnato ad osservare tutto quanto è stabilito dallo Statuto e dal regolamento.


Il socio suonatore che non abbia presenziato, senza giustificato motivo, alla attività bandistica per almeno sei mesi, dovrà essere contattato dal Consiglio Direttivo per un eventuale proseguimento o cessazione dell’attività. In caso di cessazione si dovrà provvedere alla restituzione del materiale appartenente alla Banda.

Art. 20

La Banda è dotata di una divisa uniforme estiva ed una invernale composte da due divise: una estiva composta da pantaloni (gonna per le ragazze) e camicia; quella invernale da pantaloni (gonna per le ragazza) cravatta e giaccone invernale. La camicia che compone la divisa invernale, è stabilita dal Consiglio in base alla divisa in dotazione. Con la processione di Maria Ausiliatrice viene abbandonata la divisa invernale e indossata quella estiva; con la processione di S. Virgilio terminerà l’uso di quella estiva. Quanto all’utilizzo delle divise si terrà sempre conto delle condizioni atmosferiche. 


Ogni suonatore avrà cura di indossare la divisa data in dotazione.


Per il decoro della Banda, la divisa deve essere sempre in ordine. Per quanto possibile, è gradito l’uso di calzature o indumenti che si adattino al tipo di divisa indossata.

Art. 21


Tutti i suonatori sono impegnati a prestare la loro opera in occasione di servizi e concerti. Eventuali assenze di forza maggiore, dovranno essere comunicate il più celermente possibile al maestro o al responsabile.


Per dare modo ai suonatori di conoscere approssimativamente i loro impegni, nel limite del possibile, il Consiglio Direttivo dovrà far pervenire ai suonatori il programma della stagione.

Cap. 4 Organi della Banda
Art. 22


Sono organi della banda tutti quei soci previsti dall’art. 4  e art. 9 dello Statuto.

Art. 23


In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 8 dello Statuto sono soci dimissionari:

· coloro che presentano dimissioni in seguito a contrasti o diverbi con altri consiglieri o suonatori;

· coloro che, primariamente assunto impegno di collaborare alla vita attiva della Banda, presentano dimissioni per accedere ad altre associazioni (bandistiche, culturali, ricreative, sportive, ecc.).

Le dimissioni devono essere intestate al Consiglio Direttivo e indirizzate mediante raccomandata con avviso di ricevimento al segretario. Il segretario deve, entro i termini stabiliti dall’art.13, convocare il consiglio per deliberare sull’accettazione o rigetto delle dimissioni. 

Se il consiglio ratifica le dimissioni queste sono immediatamente operative e in futuro non potrà mai più presentare domanda di ammissione (ne come socio collaboratore, ne come socio suonatore). Tuttavia il Consiglio Direttivo in carica, può riconsiderare solo da domanda di riammissione per il socio suonatore. Se il Consiglio riammette il socio suonatore, tale decisione dovrà essere ratificata dall’assemblea dei soci. Se il voto dell’assemblea avrà esito negativo non potrà essere accettato. 

Se il consiglio rigetta le dimissioni presentate il socio ha l’obbligo di continuare la propria attività.

Possono presentare domanda di rinuncia, e non vengono considerati dimissionari, coloro che per motivi di malattia o lavoro non possono proseguire nel loro mandato.

Art. 24


L’elenco degli associati viene affidato al responsabile del patrimonio. E’ anche responsabile del libro sui beni mobili ed immobili e provvederà ad un aggiornamento completo.

Cap. 5 Corso allievi

Art. 25


Il corso allievi inizia la prima settimana del mese di Ottobre e termina l’ultima settimana del mese di Maggio.


Le iscrizioni al nuovo corso sono biennali per poter permettere all’insegnante di seguire con maggiore attenzione l’allievo.


La durata della lezione è di circa quarantacinque minuti: trenta minuti per lo strumento e quindici per il solfeggio.


Per il primo anno di corso la lezione verrà svolta in piccoli gruppi.

Art. 26

Il corso allievi è così costituito:

1° anno: corso di solfeggio; se l’allievo durante l’anno dovesse dimostrare spiccate capacità       d’apprendimento alla musica, potrà accedere anticipatamente al corso strumento.

2° e 3° anno: corso di solfeggio più corso strumento.


 Al termine del terzo anno l’allievo dovrà essere in grado di entrare a far parte del complesso bandistico

Art. 27


Al termine di ogni anno, verrà effettuato un saggio dimostrativo su ciò che l’allievo ha imparato durante l’anno.


Al termine del corso potrà essere effettuato un esame di fine corso. Coloro che non supereranno tale esame saranno costretti ad abbandonare il corso.

Art. 28


Una volta entrato a fare parte del complesso bandistico l’allievo proseguirà il corso per altri due anni, in modo da acquisire un maggiore bagaglio musicale. 


Spetterà sempre alla discrezionalità dell’insegnante valutare quando l’allievo potrà terminare definitivamente il corso.

Art. 29

Il pagamento deve essere effettuato mensilmente ed anticipatamente con la prima lezione del mese. 


Per chi ha più figli che frequentano il corso, la quota sarà ridotta di £ diecimila e di ulteriori £ cinquemila per il terzo e così via. Alla stesura del presente regolamento la quota è di £ quarantamila per il prima figlio, £ trentamila per il secondo, £ venticinquemila per il terzo ecc.


Una volta che l’allievo è entrato a fare parte della Banda, dopo trenta giorni dalla prima lezione serale, la quota mensile verrà dimezzata. 


Eventuali assenze dell’allievo non comportano una riduzione del costo mensile. Se l’assenza è dovuta dall’insegnante la lezione dovrà essere recuperata. Se ciò non fosse possibile l’ora persa verrà rimborsata.

Art. 30


Il responsabile del corso, per accedere agli strumenti da consegnare agli allievi, dovrà provvedere in concomitanza con il responsabile del patrimonio in modo da poter aggiornare il registro degli strumenti.

Art. 31


Considerate le notevoli difficoltà e mutamenti che può subire il corso durante l’anno, eventuali variazioni sui costi, sulla durata delle lezioni, di inizio e termine dei corsi ecc., potranno essere modificate dal Consiglio in carica.

Premiazioni

Art. 32


Ai soci suonatori che hanno prestato la loro opera nella Banda con continuità ed assiduità verrà conferito un riconoscimento con le seguenti modalità:


Soci di sesso femminile: 

· a compimento del decimo anno di presenza e partecipazione effettiva nella Banda: 

· medaglia di bronzo con pergamena

· a compimento del quindicesimo anno di presenza e partecipazione effettiva nella Banda:

· medaglia d’argento con pergamena

· a compimento del ventesimo anno di presenza e partecipazione effettiva nella Banda:

· medaglia d’oro con pergamena.

Soci di sesso maschile:
· a compimento del quindicesimo anno di presenza e partecipazione effettiva nella Banda: 

· medaglia di bronzo con pergamena

· a compimento del venticinquesimo anno di presenza e partecipazione effettiva nella Banda:

· medaglia d’argento con pergamena

· a compimento del trentacinquesimo anno di presenza e partecipazione effettiva nella Banda:

· medaglia d’oro con pergamena.

· a compimento del quarantacinquesimo anno di presenza e partecipazione effettiva nella Banda:

· targa di benemerenza (quadretto con la riunione delle tre medaglie ricevute nel corso degli anni, più pergamena).

Al verificarsi di determinati avvenimenti è possibile effettuare premiazioni.

Esercizio finanziario

Art. 33


L’esercizio finanziario si chiude il 31 Dicembre di ogni anno.


Il bilancio annuale è composto da ENTRATE e da USCITE specificandone i motivi suddetti nei vari capitoli.


Il bilancio, con la redazione dei Sindaci, dovrà essere messo a disposizione dei soci almeno 15 giorni prima della data di convocazione dell’Assemblea che deve approvarlo.
Cessazione dell’attività bandistica

Art. 34


Qualora la delibera assembleare di scioglimento della Banda non abbia provveduto contemporaneamente alla nomina di un nuovo Consiglio Direttivo, il Consiglio Direttivo in carica assumerà le funzioni di liquidatore della associazione e le conserverà fino alla consegna dei beni prevista dal successivo art.26.


Subito dopo detta delibera, il Consiglio compilerà un inventario analitico di tutto il patrimonio della Banda e il relativo verbale sarà redatto in un numero di copie pari al numero dei consiglieri aumentato di due unità. Tutti i consiglieri firmeranno ogni esemplare e ne ritireranno uno ciascuno, con l’obbligo di conservarlo almeno per un decennio. Delle due unità, uno dovrà essere consegnato al Comune di Iseo, l’altro verrà racchiuso con i beni mobili. 


I beni mobili della Banda dovranno essere racchiusi in un solo locale, la cui porta dovrà essere munita di due serrature differenti l’una dall’altra. Le chiavi di una serratura dovranno essere consegnate in esclusiva custodia al Sindaco di Iseo, mentre le chiavi dell’altra serratura verranno consegnate al Presidente in carica della Banda. Il locale potrà essere aperto solo alla presenza di almeno cinque consiglieri (dei quali tre suonatori e due collaboratori) e di un rappresentante del Comune. Dal suddetto locale potranno essere asportati solo i beni mobili venduti e pagati.


Terminato l’inventario, il Consiglio procederà sollecitamente alla riscossione dei crediti ed al pagamento dei debiti, e nel caso questa seconda operazione rendesse inevitabile la vendita di beni mobili, provvederà mediante delibera unanime contenente l’elenco dei debiti documentati da estinguere, quello degli oggetti da alienare ed i nominativi dei consiglieri incaricati della vendita. 



Qualora si dovessero alienare strumenti musicali, essi dovranno essere preventivamente periziati da persona competente. I soci che ne facessero richiesta hanno diritto di prelazione nell’acquisto di tali strumenti con eventuale riduzione sul prezzo periziato.


Estinti tutti i beni e i crediti, il Consiglio, con apposito verbale firmato da tutti i suoi componenti, elencherà i crediti riscossi, i debiti pagati, gli oggetti venduti e quelli rimasti, nonché un libretto di deposito bancario intestato alla Banda Cittadina di Iseo, aperto per il denaro eventualmente esistente alla fine della liquidazione.


Tutti i beni rimasti saranno conservati nel locale, secondo quando disposto dal terzo comma del presente articolo, sino alla costituzione di una nuova Banda

Art. 35


Nel caso di costituzione di una nuova Banda Cittadina in Iseo i beni residui di cui al precedente art. 25, saranno gratuitamente ceduti se sorgerà sotto gli auspici del Comune di Iseo, costituito secondo regolare Statuto e programmazione conforme alla Banda Cittadina sciolta con la direzione di un consiglio secondo quanto previsto dall’art. 11 del presente regolamento.


La consegna dei beni mobili sarà deliberata dai membri del Consiglio Direttivo della Banda sciolta o eventuale mancanza del numero legale, dal Sindaco di Iseo.

Art. 36


Gli strumenti, gli spartiti musicali, le divise, e tutti i beni mobili presenti nella sede (che non risultano dagli archivi di proprietà privata) sono di proprietà esclusiva della Banda e costituiscono il patrimonio dell’ente.


La quantità e la qualità dei beni risulta da un apposito elenco in possesso del responsabile del patrimonio. Tali elenchi dovranno essere sempre aggiornati per avere un quadro ben preciso del valore mobile patrimoniale.


Dagli elenchi dovrà risultare anche il nominativo dei suonatori che hanno in consegna i beni della Banda. I suonatori dovranno rilasciare ricevuta dei beni a loro consegnati.


Eventuali danneggiamenti potranno essere addebitati a coloro che danneggiano il bene dell’Ente. 

Disposizioni generali

Art. 37


Allo scopo di favorire l’affiatamento e l’armonia tra i suonatori e tra i dirigenti, onde creare il buon accordo indispensabile al miglior funzionamento del complesso la Banda organizzerà gite e rinfreschi.

Art.38


In caso di decesso di un socio suonatore (che abbia raggiunto un numero d’anni di presenza, ottenendo la premiazione della medaglia d’oro) il Consiglio Direttivo è impegnato a reperire i suonatori affinché ai funerali, partecipi la Banda con il maggior numero di Soci, previo accordo con i famigliari del Socio deceduto.

Art. 39


Il presente statuto potrà essere integrato, modificato, ampliato ogni qual volta si renderà necessario su proposta di qualsiasi socio, tramite il Consiglio Direttivo, con deliberazione a maggioranza dell’assemblea dei soci. 
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